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ABSTRACT 

Nella letteratura contemporanea delle Relazioni Internazionali, non a tutte le guerre ma a

quelle definite di volta in volta “egemoniche” o “generali” è riconosciuto un ruolo doppiamente

costituente: in un senso, più immediato, in quanto è a tali  guerre che spetta il compito di

riscrivere la gerarchia del potere e del prestigio tra gli  attori; in un altro senso, in quanto

assieme alla nuova distribuzione del potere l’esito della guerra definisce anche i nuovi contenuti

politici, economici, ideologici e, a volte, persino giuridici dell’ordine internazionale.

Il contesto internazionale attuale è un caso esemplare di questa duplice ridefinizione. Alla

controversa  transizione  dal  sistema  internazionale  bipolare  a  un  sistema  internazionale

(unipolare  o  multipolare)  almeno in  parte  indefinito  ha corrisposto  una profonda e tuttora

incompiuta ridiscussione dei criteri di legittimità e giustizia internazionale. Di questo duplice

mutamento l’Asia centrale costituisce il laboratorio ideale: poiché l’Asia centrale è, insieme al

Caucaso, lo spazio per eccellenza della transizione egemonica dalla potenza vinta alla potenza

vincitrice; e poiché, proprio nella missione attualmente in corso in Afghanistan, essa si trova a

sperimentare anche i contenuti e le fragilità dei nuovi principi di legittimità internazionale. 
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